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Prospetto riepilogativo aree e attività del Centro Diurno Borromeo 2017 

 
AREE 

 
LABORATORI / ATTIVITA’ 

 
 
 
SVILUPPO COMPETENZE PROFESSIONALI 
 
 
 
 
 

 
Laboratori di: 

 Stampa tradizionale e digitale 
 Comunicazione pubblicitaria 
 Composizione grafica 
 Vetreria oggettistica 
 Vetrate artistiche 
 Grisaglia 
 Restauro mobili e corniceria 
 Impagliatura 
 Florovivaismo 
 Giardinaggio 
 ECDL 

 

 
 

SVILUPPO CONOSCENZA TECNICHE ARTISTICHE 
 
 
 
 
 

 
Laboratori di: 

 Pittura 
 Grisaglia  
 Vetreria artistica 

 
 

 
SPORT 
 

 
Attività: 

 
  
 
ESPLORAZIONE E CONOSCENZA DEL TERRITORIO 
ATTRAVERSO ATTIVITA’ CULTURALI 
 
 

 
 Cinema assieme 
 A spasso per città 
 Uscite culturali  
 Teatro 
 Mostre 
 Musei 

 
REALIZZAZIONE PROGETTI DI RETE SOCIALE  
 
 
 
 

 
Collaborazione con 

 Biblioteca Franco Basaglia 
 CFP Enzo Baldoni 
 Cooperazione Sociale 
 Istituto Domizia Lucilla 
 Associazioni culturali 
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Personale tecnico e artigiano impiegato nelle attività 

Attività Ore annue 

Coordinatore  didattico 
formazione 720 

Coordinatore 
organizzativo formazione 720 

Stampa tradizionale e 
digitale 611 

Composizione grafica 799 

Comunicazione 
pubblicitaria 

423 

Vetreria oggettistica 816 

Vetrate artistiche 288 

Grisaglia 192 

Restauro e recupero 611 

Impagliatura 235 

florovivaismo 240 

Giardinaggio 1 184 

Giardinaggio 2 624 

Pittura 141 

ECDL 564 

Assistenti formazione 3.840 

Tirocini 
 1.940 

 
 
4. Le attività  
 
SVILUPPO COMPETENZE PROFESSIONALI 
 

1.1 Settore Stampa 
 

 Stampa tradizionale e digitale 
 Composizione Grafica 
 Comunicazione Pubblicitaria 

 
 
Descrizione 
Le attività proposte sono descritte insieme perché fortemente collegate tra di loro anche se differenziate: 
Il corso di composizione grafica insegna la progettazione per materiale da mandare in stampa (dal volantino 
all’impaginazione di libri); la stampa tipografica tradizionale è stata apparentemente superata dalla “giovane” 
stampa digitale ma, in realtà, è di fondamentale importanza per alcune richieste di stampa non compatibili con la 
digitale, tipo lunghe tirature e formati grandi. Inoltre i partecipanti al corso di stampa tradizionale sono  coinvolti 
in alcune fasi di lavorazione quali il taglio, l'allestimento e il confezionamento di un prodotto anche quando questo 
viene stampato in digitale. L'insegnamento di tutti i processi di stampa tradizionale è necessario per utilizzare 
anche le più moderne tecniche di stampa. La crisi che ha toccato tutto il settore dell'editoria non è da imputarsi 
solo alla nuova tecnologia della stampa digitale ma anche ai grandi Centri Stampa che, avendo a disposizione 
macchine offset molto moderne, riescono a proporre sul mercato prezzi competitivi e tempi rapidissimi. Inoltre è 
evidente, ad occhi esperti, la qualità della stampa tradizionale e il suo necessario utilizzo per alcuni prodotti, come 
le carte intestate che, se stampate in formato digitale e riutilizzate con stampanti da ufficio, vedono riprodotto il 
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marchio in più parti della stessa. Dato l’esito positivo per le sinergie che ha sviluppato,  proponiamo l’incremento 
del laboratorio di comunicazione pubblicitaria.  
 
Modalità di realizzazione 
L’attività di stampa tipografica tradizionale e digitale si svolge per tre giorni a settimana, quella di composizione 
grafica per quattro giorni a settimana e il laboratorio di comunicazione pubblicitaria per due volte a settimana: 
ogni incontro è di quattro ore. I laboratori sono condotti da 3 tecnici esperti e competenti nello specifico settore, 
con la supervisione dei coordinatori alla formazione e alla produzione della cooperativa; il coordinamento clinico 
è affidato ad un operatore a convenzione con formazione psicoterapeutica. È prevista una riunione settimanale 
per la programmazione e la valutazione dell’attività. 
Tutti e tre i laboratori devono essere strettamente connessi, come gli altri laboratori formativi, con l’attività 
produttiva della cooperativa che sarà individuata per realizzazione del progetto. 
Agli allievi si propone il percorso formativo completo ma è possibile anche partecipare ad un unico laboratorio; la 
nostra attenzione è sempre rivolta alla valutazione delle capacità e agli interessi espressi dalle persone: i percorsi 
riabilitativi, attraverso l’acquisizione di competenze professionali, sono differenziati e personalizzati. È prevista la 
collaborazione con realtà lavorative similari a complemento dell’attività svolta all’interno. La cooperativa 
individuata, secondo procedura,  per la realizzazione dell’attuale progetto dovrà avere anche una macchina da 
stampa digitale con l’obiettivo di incrementare l’offerta formativa e l’eventuale produzione. 
Il percorso interno degli utenti è differenziato in base alle competenze acquisite con il riconoscimento di un 
compenso economico e, successivamente, con un contratto di lavoro con la cooperativa, valutato in base alle 
commesse di lavoro e alle competenze individuali dimostrate. I laboratori si possono svolgere sia durante 
l’orario di apertura del Centro sia in orari di apertura della cooperativa affidataria al fine di 
stimolare una maggiore autonomia dei pazienti. Quello descritto è un percorso possibile nell’arco di due / 
tre anni. 

I risultati dell’attività   
I risultati significativi riguardano la capacità degli allievi di essere costanti nella presenza mantenendo continuità 
formativa, lavorativa e gli impegni presi  imparando a rispettare le regole che vigono nel Centro in generale e nel 
laboratorio in particolare, dove si è cercato di costruire un ambiente il più possibile somigliante ad un contesto 
lavorativo. Dato che è uno dei settori produttivi della Cooperativa che fino ad ora ha gestito i corsi, la 
competenza e le specifiche abilità acquisite si confrontano quotidianamente con le esigenze del lavoro, 
contribuendo alla costruzione e al rafforzamento della propria autostima, spesso carente negli utenti che giungono 
qui. L’attività migliora le relazioni sociali tra gli utenti e sviluppa la coscienza di appartenere ad un gruppo di lavoro 
a cui contribuisce, in alcuni casi, un riconoscimento economico attraverso tirocini di inclusione sociale. 
È operativa da tempo una collaborazione con realtà esterne al Centro perché i prodotti sono realizzati in base a 
commesse esterne. Si prevede il mantenimento e il rafforzamento di tali collaborazioni sia con strutture del 
territorio (scuole, associazioni, biblioteca,ecc.), sia con Roma Capitale, le ASL e con i privati cittadini.  
 
 
4.2 Settore Vetreria 

 
 Vetreria oggettistica 
 Vetrate artistiche 
 Grisaglia 

 
Descrizione 
Il laboratorio di vetreria realizza vetrate artistiche e oggettistica di varia tipologia e dimensione utilizzando diverse 
tecniche vetrarie: fusione, mosaico, sabbiatura, legatura a piombo. Il laboratorio di grisaglia insegna una tecnica 
antica di pittura su vetro.  
 
Modalità di realizzazione 
Il laboratorio di vetreria oggettistica si svolge per quattro giorni a settimana e ogni incontro è di 4 ore; il 
laboratorio di vetrate artistiche una volta a settimana per la durata di 5 ore e quello di grisaglia 3 ore per una sola 
volta a settimana. È condotto da due tecnici esperti e competenze diverse, con la supervisione dei coordinatori 
alla formazione e alla produzione della cooperativa; il coordinamento clinico è affidato ad un operatore a 
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convenzione con formazione psicoterapeutica. È prevista una riunione settimanale per la programmazione e la 
valutazione dell’attività congiuntamente ai laboratori correlati. I tecnici formatori da sempre hanno attuato una 
didattica coinvolgente attraverso esemplificazioni teoriche e pratiche di tecniche che appartengono all'antica 
tradizione della vetrata artistica, del mosaico, della pittura a grisaglia e della sabbiatura,  ritenendo che il fascino, 
l’importanza e la comprensione di queste discipline risieda soprattutto nella fase dell'ideazione e della 
progettazione. Il programma del corso della vetreria dedicherà molto tempo al disegno di progettazione, 
stimolando gli allievi a predisporre bozzetti in scala, acquerelli, ingrandimenti in scala reale, in modo che sia 
documentato ogni momento del loro processo creativo e di apprendimento.  
L'obiettivo del corso di  vetreria è quello di formare allievi in assistenti vetratisti. Obiettivo assai ambizioso se si 
considera che nel laboratorio trovano un'opportunità formativa persone con abilità residue ridotte, ma la sfida è 
proprio quella di proporre a tutti, evidenziando le specificità di ognuno, le diverse tecniche tradizionali di 
lavorazione del vetro, malgrado queste siano molto rigorose. La ragion d'essere sta proprio nella sfida di stare 
tutti i giorni in un  laboratorio, con un affiancamento assiduo e personalizzato, capace di veicolare energia creativa 
e di agevolare le persone a riscoprire la fiducia in sé e nelle proprie capacità. 
Gli oggetti prodotti prevedono, quindi,  la progettazione e la realizzazione, con l'obiettivo di seguire tutto il 
percorso formativo, compreso il processo finale di esposizione e commercializzazione dei prodotti; infatti,  gli 
afferenti al laboratorio possono confrontarsi con l'esterno, accogliendo i potenziali clienti nello spazio espositivo.  
E' questo un aspetto essenziale del percorso formativo che promuove competenze nella pratica con il cliente: 
accoglierlo, ascoltarlo, condividerne richieste, desideri o critiche e al contempo proporre e valorizzare la qualità 
dei prodotti ed  il prestigio del percorso artigianale eseguito. Questo laboratorio (attivo dall'apertura del Centro), 
oltre ad essere professionalizzante, è il più espressivo; ha una consolidata validità ma ha anche caratteristiche 
fortemente innovative rispetto alle iniziative presenti a livello cittadino: esso confuta il pregiudizio sulla pericolosità 
del paziente psichiatrico, aspetto evidenziato da tutti coloro che vengono a visitarci, sia professionisti sia comuni 
cittadini.  

Il percorso interno degli utenti è differenziato in base alle competenze acquisite attraverso tirocini di inclusione 
sociale e/o con un contratto di lavoro con la cooperativa sia come lavorante sia come assistente del tecnico; la 
valutazione dell’appropriatezza del ruolo è basata sulle commesse di lavoro e sulle competenze individuali 
dimostrate. I laboratori si possono svolgere sia durante l’orario di apertura del Centro sia in orari di apertura 
della cooperativa affidataria al fine di stimolare una maggiore autonomia dei pazienti. Quello descritto è un 
percorso possibile nell’arco di due/quattro anni con utenti con ottime capacità manuali.  

I risultati dell'attività 
L'obiettivo generale dell'attività è permettere agli utenti di recuperare e/o acquisire competenze lavorative, 
relazionali e sociali, in sintonia con gli obiettivi complessivi del progetto. Nella fase iniziale del percorso formativo 
i risultati attesi riguardano la capacità dell'allievo di rapportarsi adeguatamente con l'ambiente che lo accoglie: 
puntualità, modalità relazionali con tutte le persone che quotidianamente interagiscono con il settore, siano essi 
operatori, clienti, visitatori o altri frequentatori del Centro. Saper differenziare le relazioni è molto importante 
per persone che, a causa della patologia, confondono i confini, soggettivi e relazionali, al punto da non sapere 
differenziare sé dall'altro. Altri aspetti significativi: la restituzione della fiducia attraverso l'uso di materiali e 
strumenti “pericolosi”, la bellezza come valore interno oltre che estetico, la qualità del prodotto come  valore 
riconosciuto e apprezzato. Inoltre lo studio dei processi creativi che portano alla realizzazione di un oggetto, 
costringono a rapportarsi con il mondo esterno favorendo la prospettiva di un'attenzione alle esigenze estetiche 
dell'altro (cliente). 
 
 
4.3 Settore restauro e recupero  
 
 Restauro mobili e corniceria  
 Impagliatura sedie 

 
Descrizione 
Queste attività sono descritte insieme perché interconnesse tra di loro. 
Il laboratorio di corniceria è attivo da molti anni ed è stato progettato inizialmente come attività complementare 
alla vetreria; alcuni oggetti realizzati in vetro abbisognano di supporto in legno e/o di cornici. Successivamente, 
considerata la richiesta da parte dei clienti, si è sviluppata come attività “autonoma” e ha migliorato la qualità del 
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prodotto passando dall’utilizzo di materiale pronto alla realizzazione di cornici personalizzate partendo da 
materiale grezzo. Da alcuni anni si è sviluppata una attività di recupero e riutilizzo di manufatti lignei che, nel 
tempo, è diventato un vero e proprio restauro mobili e, come tale, recupera oggetti gettati via o portati dai clienti 
per la riutilizzazione di un vecchio mobile. Sempre seguendo la logica del recupero e riutilizzo, oltre che del 
recupero di artigianato a rischio scomparsa, è stato attivato il laboratorio di impagliatura sedie. con la tecnica 
classica utilizzando sia la paglia sia altri elementi vegetali flessibili.  Le attività artigianali in via di estinzione possono 
favorire opportunità lavorative di nicchia anche attraverso collaborazioni con restauratori di mobili e antiquari. 
L'attività del recupero e della trasformazione di oggetti  considerati da buttare, data la diffusa pratica consumistica, 
permette agli utenti di essere artefici della riparazione e della trasformazione: così si sperimenta la doppia valenza 
di una pratica economico-ambientale e di una pratica soggettiva che valorizza la possibilità di trasformazione 
simbolica di un oggetto considerato “ inutile” in un oggetto  che recupera valore e senso, metafora di una 
riappropriazione delle capacità personali e del Sé. 
 
 
Modalità di realizzazione 
La prima attività si svolge per quattro giorni a settimana e ogni incontro è di 4 ore; la seconda un giorno a 
settimana e ogni incontro è di 4 ore . Sono condotti da due tecnici esperti e competenti, con la supervisione dei 
coordinatori alla formazione e alla produzione della cooperativa; il coordinamento clinico è affidato ad un 
operatore a convenzione con formazione psicoterapeutica. È prevista una riunione settimanale per la 
programmazione e la valutazione dell’attività congiuntamente ai laboratori correlati. 
Anche in questi laboratori, la metodologia formativa è quella che seguiamo da tempo, ovvero della formazione in 
situazione: in pratica si impara mentre si lavora. La formazione, in un'ottica di Impresa Sociale, non mira a fornire 
solo competenze tecniche, ad insegnare un mestiere, ma ha l'obiettivo di innescare negli allievi anche la capacità di 
promuovere se stessi e l'impresa: la formazione professionale e il lavoro, perciò, sono intrinsecamente inseparabili 
tra loro e in tale ottica è utile proporre  attività che diano le competenze necessarie per consegnare al cliente un 
manufatto finito. L'obiettivo è continuare la strada già intrapresa, integrando il restauro di vecchi mobili recuperati 
con interventi decorativi (mosaico e pittura) e il loro successivo commercio. 

I risultati dell'attività 
Questi laboratori, oltre ad essere interconnessi, sono congiunti alla vetreria con cui condividono obiettivi,  esiti, 
collaborazioni esterne oltre alla realizzazione di  prodotti che integrano competenze e creatività in un progetto di 
sinergia volto alla crescita.  
4.4 Settore Verde 

 
 Giardinaggio 
 Florovivaistica  

 
Descrizione 
La prima attività prevede l’insegnamento di tecniche di giardinaggio, dalla manutenzione ordinaria di un’area verde 
alla potatura di arbusti ed alberi di piccole dimensioni; la seconda l’insegnamento di nozioni base di botanica, del 
ciclo vitale della pianta a partire dal seme, patologie e cura della pianta.  
 
 
Modalità di realizzazione  
Il giardinaggio, oltre ad essere un’attività storica del CDR, è stata tra le prime attività pensate per i percorsi 
riabilitativi dei pazienti psichiatrici a partire dai ricoverati in OP; adatta, quindi, al paziente cronico. Negli anni 
l’attività è stata proposta anche a pazienti più giovani e ha acquisito gli aspetti professionalizzanti pari a quelle degli 
altri laboratori del CDR. Inoltre è il settore dove si sono create più opportunità di tirocinio e lavoro; permette, 
oltre a ciò, di far sperimentare al paziente la formazione e il lavoro in contesti non protetti. Dal corrente anno si 
propone una differenziazione dell’attività per permettere a coloro che hanno acquisito maggiori competenze, e le 
cui condizioni cliniche sono più stabili, di sperimentare assiduamente l’attività nei contesti produttivi della 
cooperativa. A costoro sarà proposto un tirocinio di inclusione sociale. Le due attività sono state denominate  
giardinaggio 1e giardinaggio 2. La prima si svolge per un solo  giorno a settimana e ogni incontro è di 4 ore.  È 
condotta da un tecnico competente e il luogo varia a seconda delle commesse lavorative della cooperativa,  è tesa 
all’autonomia e i partecipanti raggiungeranno il luogo di formazione /lavoro in modo indipendente utilizzando 
mezzi pubblici; non sarà presente l’operatore sanitario. La seconda si svolge per tre giorni a settima e ogni 
incontro ha una durata di 4 ore, il luogo attualmente individuato è il Centro Anziani del Municipio 13 ma sono in 
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corso incontri per stilare una convenzione con l’istituto Agrario Domizia Lucilla al fine di ottenere l'affidamento, 
da parte del Municipio 14, di uno spazio verde confinante con l'area dell'istituto, all'interno del parco di Monte 
Ciocci; inoltre al Municipio 14 è stato presentato un progetto, da parte della Cooperativa, per avere in gestione 
un tratto della pista ciclabile. Il percorso interno degli utenti, quindi, è differenziato in base alle competenze 
acquisite con un tirocinio formativo e/o con un contratto di lavoro con la cooperativa sia come lavorante sia 
come assistente del tecnico; la valutazione dell’appropriatezza del ruolo è basata sulle commesse di lavoro e sulle 
competenze individuali dimostrate.  
L’attività florovivaistica si svolge un giorno a settimana sempre per una durata di 4 ore nel cortile antistante il 
Centro dove hanno trovato spazio le piante residue della serra, il valore aggiunto di questo laboratorio sta 
nell’imparare a curare anche gli spazi che si abitano.  
Come per gli altri laboratori, è prevista la supervisione dei coordinatori alla formazione e alla produzione della 
cooperativa; il coordinamento clinico è affidato ad un operatore a convenzione con formazione psicoterapeutica. 
È prevista una riunione settimanale per la programmazione e la valutazione dell’attività congiuntamente al 
laboratorio di florovivaistica.  

I risultati dell'attività 
Giardinaggio 1: raggiungimento di competenze tecniche, tenuta dell’impegno, rispetto dei tempi nell’esecuzione 
del lavoro commissionato.  Giardinaggio 2: raggiungimento di competenze tecniche, comprensione e rispetto del 
ciclo vitale delle piante, conoscenza delle fasi climatiche. Florovivaismo: acquisizione delle nozioni base di botanica, 
del ciclo vitale della pianta a partire dal seme, patologie, cura della pianta e del luogo che si abita. Le attività 
formative presso aree verdi aperte al pubblico (anche il cortile del CDR di fatto lo è essendo attraversato 
costantemente dai cittadini che da Via Ascalesi sono diretti a Via Borromeo o viceversa) implementano le 
relazioni degli utenti che interagiscono quotidianamente con i frequentatori delle stesse e offre la possibilità di 
sentire il proprio fare di utilità per l’altro, vissuto che rafforza l’autostima; inoltre saper curare un luogo incide sulla 
capacità del prendersi cura dei propri spazi di vita e di sé.  
Un indicatore degli esiti positivi della formazione è “il buono stato di salute” delle piante. Indicatore di esito non 
ortodosso ma, a nostro avviso, significativo in quanto rende evidente la capacità dei pazienti di avere appreso a 
prendersi cura, aspetto importante di ogni progetto riabilitativo. Se è vero che “il fare modifica i processi mentali”, 
osservare il prodotto e/o l’esito del fare aiuta a capire quale processo mentale e quale comunicazione ha originato 
il risultato osservato. Modificare i processi mentali attraverso il fare è un fondamento della nostra prassi, pertanto 
i risultati di questo settore sono in sintonia con gli obiettivi generali.  

 

  
4.5 ECDL 
 
Descrizione 
Il corso insegna agli utenti le conoscenze teoriche e pratiche di programmi di  Microsoft Office e l’utilizzo della 
rete tramite Internet necessari per sostenere gli esami finalizzati al conseguimento della cosiddetta Patente 
Europea del Computer - ECDL 
 
Modalità di realizzazione  
L’attività si svolge per tre giorni a settimana per la durata di 4 ore; la suddivisione in moduli di 2 ore ciascuno 
permette la partecipazione di un maggior numero di utenti e risponde bene alle esigenze di preparazione di 
ognuno. È condotta da un tecnico esperto, con la supervisione dei coordinatori alla formazione e alla produzione 
della cooperativa; il coordinamento clinico è affidato ad un operatore di ruolo. Il corso è rivolto prevalentemente 
ad utenti giovani ed è l’unico che permette il conseguimento di un attestato con il superamento degli esami che si 
tengono in istituti accreditati. Sostenuto il primo esame, la persona ha a disposizione tre anni per conseguire il 
titolo, di conseguenza la preparazione  viene adattata alla capacità degli utenti che decidono con il formatore e 
l’operatore ASL quando è il momento di affrontare l’esame. E’ un’attività che ha rapporti con gli enti accreditati 
allo svolgimento degli esami e con il Centro per l’Impiego locale al fine di facilitare la ricerca di lavoro da parte 
degli utenti che hanno concluso il corso. 

I risultati dell'attività 
Conseguimento dell’attestato dopo aver sostenuto i sette esami previsti. È un’attività che permette al paziente di 
confrontarsi con la realtà esterna e con altri esaminandi; di verificare personalmente le competenze acquisite in 
base al risultato ottenuto ed è uno stimolo per la ricerca di un lavoro o in generale di uno stile di vita più attivo. 



 7

 
 
SVILUPPO CONOSCENZA TECNICHE ARTISTICHE 

4.6 PITTURA 
 
Descrizione 
L’attività si snoda intorno al concetto cardine che l'Arte e le sue immagini, materiali o immateriali - immaginative, 
siano luoghi di relazione. L'obiettivo è quello di mettere in relazione la propria personalità, il proprio prodotto 
artistico, con il mondo esterno rappresentato dal mercato dell'arte. Attraverso lo studio e la comprensione dei 
processi che conducono alla creazione artistica, si giunge dunque alla comprensione delle relazioni tra sé e il 
mondo. 
 
Modalità di realizzazione 
L’attività si svolge per un giorno  a settimana e ogni incontro è di 3 ore. È condotto da un tecnico esperto e un 
operatore di ruolo è il referente clinico del progetto. Considerata la difficoltà di perseguire obiettivi formativi data 
la difficoltà di inserimento a livello professionale nel mondo dell’arte, è stato inserito come laboratorio delle 
competenze tecniche – artistiche. Il laboratorio è rivolto agli utenti che hanno interesse e/o hanno già 
sperimentato tecniche pittoriche. Lo scopo è di acquisire competenze tecniche specifiche dell'arte pittorica come 
esperienza amatoriale senza rinunciare a quella professionale. Si propone comunque un'esperienza dell'arte non 
esclusivamente a fini terapeutici.  
La metodologia del Corso, attraverso l'esperienza diretta-pratica di formazione personale e di gruppo, tende a 
valorizzare l'espressività creativa con l'utilizzo e la personalizzazione di tre diversi percorsi pittorici:  
 Copia d'Autore e pittura realistica 
 Decorazione pittorica trompe-l'oeil  
 Pittura contemporanea nel proprio stile 
 

 

 

I risultati dell'attività 
Acquisizione di competenze tecniche specifiche dell'arte pittorica come esperienza amatoriale e  professionale a 
supporto delle abilità espressive individuali, conoscenza del mercato dell’arte, realizzazione di opere vendibili, 
partecipazione ad eventuali mostre 
 
 
5.8 TIROCINI INCLUSIONE SOCIALE 
 
Descrizione 
La nostra modalità di lavoro prevede una differenziazione del percorso necessaria a sottolineare gli obiettivi 
raggiunti e le competenze acquisite da ogni singola persona nello specifico laboratorio. Nel processo di 
formazione all’interno di ogni gruppo si sviluppano ruoli diversi giocati in base alle competenze, come quello tra 
tecnico e operatore sanitario o tra l’utente socio lavoratore e il nuovo allievo. I tirocini di inclusione sociale sono 
uno strumento utile per il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra e sono rivolti agli utenti che hanno già 
acquisito le competenze tecniche e relazionali per partecipare alla formazione o alla produzione con responsabilità 
maggiori rispetto ad altri. Il riconoscimento economico è un modo importante per riconoscersi e fare 
riconoscere agli altri il ruolo.  
 
Modalità di realizzazione  
Il tirocinante  è inserito nel relativo laboratorio come tutor di nuovi allievi per un periodo determinato, dai 6 mesi 
ad 1 anno, con l’obiettivo di facilitare l’inserimento e, contemporaneamente, di verificare le competenze tecniche 
acquisite per ipotizzare un reale inserimento lavorativo. Il tirocinante si differenzia dalla figura dell’assistente alla 
formazione che è socio lavoratore o lavoratore dipendente le cui competenze sono tali da essere, in alcuni 
momenti, sostituto del tecnico in caso di sua assenza e/o per scelta formativa concordata in sede di riunione 
settimanale.  
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I risultati dell'attività 
Il risultato atteso è di incrementare gli inserimenti lavorativi attraverso un periodo di  prova e di ridurre il 
numero di abbandono o sospensione dei nuovi progetti riabilitativi.  
 
 

PIANO SETTIMANALE DELLE ATTIVITA’1 
 

 
C. D.  

 
LUNEDI 

 
MARTEDI 

 
MERCOLEDI 

 
GIOVEDI 

 
VENERDI 

 
SABATO2 

 
DOMENICA 

 
9.00 

13.00 

 
Laboratori 
formativi 

 

 
Laboratori 
formativi 

 
Laboratori 
formativi 

 
Laboratori 
formativi 

 
Laboratori 
formativi 

Attività  
culturali e 
ricreative 

 

 

9.00 
12.00 Pittura       

12.00 
15.00 Grisaglia       

14.30 
20.00 

Cinema 
Assieme 

 
 

A spasso per 
la città 

 
    

 
        

 
 
 
 

      

 

SETTORE STAMPA 

 
Numero di utenti 

 

 
TIPOGRAFIA 

Utenti partecipanti con continuità n. 8 
COMPOSIZIONE GRAFICA 

Utenti partecipanti con continuità n. 12 
 COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA 
Utenti partecipanti con continuità n. 10 

 

 
Frequenza3 

TIPOGRAFIA 
Ogni incontro è di 4/h per 3 volte a settimana fronte utenza + 1/h  settimana per le riunioni 

di verifica e programmazione. 
Monte ore annuo: 13/hx47/sett. = 611/h 

COMPOSIZIONE GRAFICA 
Ogni incontro è di 4/h per 4 volte a settimana  fronte utenza + 1/h settimana per le riunioni 

di verifica e programmazione 
Monte ore annuo: 17/hx47/sett. = 799/h 
COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA 

Ogni incontro è di 4/h per 2 volte a settimana fronte utenza + 1/h settimana per le riunioni 
di verifica e programmazione 

Monte ore annuo: 9/hx47/sett. = 423/h 
 

 
 
Sede 

L’attività si svolge all’interno della sede del Centro 
TIPOGRAFIA  

                                                           
1 Sono riportate le attività in base agli orari del CDR – non sono evidenziate laboratori svolti in altri orari che potranno essere 
programmati solo dopo l’individuazione della Cooperativa che gestirà le attività 
2 Le attività si svolgono in collaborazione con il CDT Ventura 
 
3 La frequenza non è riportata in giorni ma in “volte” perché l’attività potrebbe svolgersi mattina e pomeriggio dello stesso 
giorno con utenti diversi 



 9

 ala sinistra piano terra 200 mq  
 

COMPOSIZIONE GRAFICA e COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA 
ala sn piano terra stanza di 16 m 

 
 
Trasporti  
 

 
Non necessari perché l’attività è interna 

 

 
Strumentazione 
(macchinari e 
materiali) 

 

TIPOGRAFIA 
Stampatrice offset, macchina Heidelberg, una macchina da stampa digitale, tagliatrice, 

tavolo luminoso, bromografo, vasca di sviluppo, spillatrice a punti metallici, perforatrice, 
cordonatrice, macchina piegatrice, colori, carta 

COMPOSIZIONE GRAFICA e COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA 
3 computer, di cui 1 Mac, con 2 stampanti laser e 1 a getto d’inchiostro, 1 scanner, una 

macchina da stampa digitale 
 

Operatori  
(ASL di cooperativa) 

1 operatore a convenzione + 3 tecnici formatori + 1 assistente alla formazione* 
*Per assistenti alla formazione si intende soci svantaggiati della Cooperativa o utenti con acquisite competenze nei settori 
in cui vengono impiegati. Le motivazioni per la loro presenza e relativa retribuzione sono:1) sul piano terapeutico 
riabilitativo è importante proporre agli allievi modelli identificativi differenziati e progressivi 
(allievo/tirocinante/socio/assistente alla formazione/formatore); 2) sul piano tecnico la presenza degli assistenti alla 
formazione è legata all’organizzazione e ai ruoli differenziati nelle attività pre-formative dei settori. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SETTORE VETRERIA 

 
Numero di utenti 

 

VETRERIA OGGETTISTICA 
Utenti partecipanti con continuità n. 10 

VETRATE ARTISTICHE 
Utenti partecipanti con continuità n. 7 

GRISAGLIA  
Utenti partecipanti con continuità n. 5 

  

 
Frequenza 

VETRERIA OGGETTISTICA 
Ogni incontro è di 4/h per 4 volte a settimana fronte utenza + 1/h  settimana per le riunioni 

di verifica e programmazione. 
Monte ore annuo: 17/hx48/sett. = 816/h 

VETRATE ARTISTICHE 
Un incontro di 5/h per 1 volta a settimana fronte utenza + 1/h  settimana per le riunioni di 

verifica e programmazione 
Monte ore annuo: 6/hx48/sett. = 288/h 

GRISAGLIA 
Ogni incontro è di 3/h per 1 volta a settimana fronte utenza + 1/h settimana per le riunioni 

di verifica e programmazione 
Monte ore annuo: 4hx48/sett. = 192/h 

 
 

 
Sede 

 

L’attività si svolge all’interno della sede del Centro: 
VETRERIA 

ala sinistra 1° piano 200 mq circa 
 

GRISAGLIA  
ala destra 2° piano stanza di 25 mq circa 
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Trasporti  

 
Non necessari perché l’attività è interna 

 
Strumentazione 
(macchinari e 
materiali) 

 

VETRERIA 
Sabbiatrice, forno pre-riscaldato per vetrofusione, granigliatrice,  2 molatrici ad acqua, 

molatrice a secco, 1 molatrici a nastro da banco,  forettatrice, plotter da taglio, tagliavetri, 
forno ceramica 

GRISAGLIA  
Tavolo luminoso, tavolo da disegno, colori, pennelli 

  

Operatori  
(ASL di 
cooperativa) 

1 operatore a convenzione 
+ 3 tecnici formatori + 2 assistenti alla formazione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SETTORE RESTAURO E RECUPERO  

 
Numero di utenti 

 

 
RESTAURO MOBILI  E CORNICERIA 

Utenti partecipanti con continuità n. 8 
 

IMPAGLIATURA SEDIE 
Utenti partecipanti con continuità n. 5 

 

 
Frequenza 

 
CORNICERIA E PICCOLO RESTAURO MANUFATTI LIGNEI 

Ogni incontro è di 4/h per 3 volte a settimana fronte utenza + 1/h settimana per le riunioni 
di verifica e programmazione 

Monte ore annuo: 13/hx47/sett. = 611/h 
 

IMPAGLIATURA SEDIE 
Ogni incontro è di 4/h per 1 volta a settimana fronte utenza + 1/h settimana per le riunioni 

di verifica e programmazione 
Monte ore annuo: 5/hx47/sett. = 235/h 

 

 
Sede 

 

 
CORNICERIA E PICCOLO RESTAURO MANUFATTI LIGNEI 

ala sinistra 1° piano locale 40 mq circa 
 

IMPAGLIATURA SEDIE 
ala sinistra 1° piano locale 40 mq circa 

 
 

 
Trasporti  

 
Non necessari perché l’attività è interna 

 
Strumentazione 

 
CORNICERIA E PICCOLORESTAURO MANUFATTI LIGNEI 

Sega circolare tagliacornici, bancale da lavoro, trapani, sparachiodi e sparapunti, pistola per 
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(macchinari e 
materiali) 

 

colla a caldo, grappetatrice con la base, tutti gli attrezzi per lavorare il legno 
 

 IMPAGLIATURA 
Paglia, materiali vegetali flessibili, attrezzisstica 

 

Operatori  
(ASL di 
cooperativa) 

1 operatore a convenzione 
+ 2 tecnici formatori + 2 assistenti alla formazione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SETTORE VERDE 

 

 
Numero di utenti 

 

GIARDINAGGIO 1 
Utenti partecipanti con continuità n. 4 

 
GIARDINAGGIO 2 

Utenti partecipanti con continuità n. 10 
 

FLOROVIVAISTICA  
Utenti partecipanti con continuità n. 7 

 

 
Frequenza 

GIARDINAGGIO 1 
Un incontro di 4/h per una volta a settimana  

Monte ore annuo: 4/hx46/sett. = 184/h 
 

GIARDINAGGIO 2 
Ogni incontro è di 4/h per 3 volte a settimana fronte utenza + 1/h  settimana per le riunioni 

di verifica e programmazione. 
Monte ore annuo: 13/hx48/sett. = 624/h 

 
FLOROVIVAISTICA  

Ogni  incontro di 4/h per 1 volta  a settimana  fronte utenza + 1/h settimana per le riunioni 
di verifica e programmazione 

Monte ore annuo: 5/hx48/sett. = 235/h 
 

 

 
Sede 

 

 
GIARDINAGGIO 1 

Aree verdi di cui la cooperativa cura la manutenzione 
GIARDINAGGIO 2 

Centro anziani Valle Aurelia/ altre sedi individuate dalla cooperativa 
FLOROVIVAISTICA 
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Cortile del Centro Diurno  
 
 

 
Trasporti  
 

 
Mezzi pubblici  

 

 
Strumentazione 
(macchinari e 
materiali) 

 

 
GIARDINAGGIO 1 e 2  

Tagliaerba con uomo a bordo, tagliaerba, 2 decespugliatori, trattoretto con carrello e 

fresa, giralda, barra falciante, 2 motoseghe da potature, tosasiepi, 2 furgoni. 

 
FLOROVIVAISTICA 

Piante, semi, concimi, vasi, testi didattici. 
 
 

Operatori  
(ASL di 
cooperativa) 

 
1 operatore a convenzione + 2 tecnici formatori  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CORSO ECDL 

 
 

Numero di utenti 
 

Utenti partecipanti con continuità n. 14 
 

 
Frequenza 

Ogni incontro è di 4/h per 3 volte a settimana fronte utenza  
Monte ore annuo: 12/hx47/sett. = 564/h 

 
MONTE ORE COMPLESSIVO SETTIMANALE = 12/h 

MONTE ORE COMPLESSIVO ANNUO = 564/h 
 

La presenza di ciascun utente varia a seconda del modulo che sta 
frequentando: da un minimo di 4/h un massimo di 10/h settimana 

 

 
Sede 

 

 
L’attività si svolge all’interno della sede del Centro: 

ala destra 2° piano stanza di 35 mq  
 

 

 
Trasporti  
 

 
Non necessari perché l’attività è interna 

 
 

 
Strumentazione 

5 PC, 1 note book, 1 stampante laser, 1 scanner, linea telefonica per 
connessione internet, testi didattici. 
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(macchinari e 
materiali) 

 

 

Operatori  
(ASL di 
cooperativa) 

 
1 operatore ASL di ruolo + 1 tecnico formatore 

 

 
 
 
 
 

*L’organizzazione modulare del corso permette di differenziare le presenze in modo tale da non 
avere più di 5 allievi in contemporanea e permettere a tutti l’utilizzo delle macchine. 
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CORSO PITTURA 

 
 

Numero di utenti 
 

Utenti partecipanti con continuità n. 8 
 

 
Frequenza 

Ogni incontro è di 3/h per una volta a settimana fronte utenza  
Monte ore annuo: 3/hx47/sett. = 141/h 

 
 
 

 
Sede 

 

 
L’attività si svolge all’interno della sede del Centro: 

ala destra 2° piano stanza di 35 mq  
 

 

 
Trasporti  
 

 
Non necessari perché l’attività è interna 

 
 

 
Strumentazione 
(macchinari e 
materiali) 

 

Tele, colori, pennelli, cavalletti, libri didattici 
 

Operatori  
(ASL di 
cooperativa) 

 
1 operatore ASL di ruolo + 1 tecnico 
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TIROCINI di inclusione sociale 
 

 
Numero di utenti 

 

 
Utenti partecipanti con continuità n. 6 

 
 

 
Frequenza 

 
É concordata con la cooperativa o impresa accogliente 
Max 20/h settimanali min. 8/h settimanali per utente 

 
Durata dai 6 ai 12 mesi 

 
 
 
 
 

 
Sede 

 

 
Luogo non definibile a priori 

 
 
 

 
Trasporti  
 

 
Mezzi pubblici  

 

 
Strumentazione 
(macchinari e 
materiali) 

 

Macchinari e materiali non devono essere messi a disposizione dal 
Centro Diurno 

 
 

Operatori  
(ASL di 
cooperativa) 

L’operatore non sarà presente sul luogo dell’attività ma avrà funzione di tutor 
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